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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art.1 - Oggetto del Regolamento 
 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di alienazione dei beni immobili di proprietà 
comunale o comunque nella disponibilità patrimoniale del Comune e costituisce "lex 
specialis" per le procedure in esso contemplate e deve applicarsi con prevalenza sulle norme 
eventualmente contrastanti contenute in altri regolamenti dell'ente. 
 
 

Art. 2 - Finalità 
 
1. Le finalità che l’Amministrazione intende perseguire con il presente regolamento sono le 
seguenti: 

a.  la semplificazione dei procedimenti di alienazione e di concessione del patrimonio 
dell’ente, nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità e di valorizzazione del 
patrimonio comunale. 

b.  il rispetto delle norme ed il rafforzamento dell’attività di programmazione delle 
alienazioni e delle concessioni. 

 
 
 

TITOLO II - GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 
 

Art. 3 – Classificazione 
 

1. I beni immobili comunali si classificano, secondo le norme del Codice Civile, in: 
a) beni demaniali; 
b) beni patrimoniali indisponibili; 
c) beni patrimoniali disponibili. 

2. Sui beni demaniali è riconosciuto un uso comune generale a favore di tutta la comunità, e 
può esserne riconosciuto un uso speciale a favore di determinate categorie di cittadini 
mediante il rilascio di apposita autorizzazione o licenza, o un uso eccezionale a favore di 
privati. 
3. I beni demaniali e i beni patrimoniali indisponibili possono essere oggetto di concessione a 
terzi, in via eccezionale, in godimento temporaneo, revocabile in ogni momento per 
sopravvenuta incompatibilità con l'interesse pubblico, e sempre che non venga meno del tutto 
la destinazione all'uso pubblico del bene. 
4. La destinazione urbanistica del bene e la sua classificazione catastale costituiscono 
elementi sufficienti per affermare la sussistenza dell'interesse pubblico previsto al comma 
precedente. 
5. I beni demaniali o indisponibili, che cessano dalla loro destinazione di uso pubblico, 
vengono dichiarati patrimoniali disponibili. Il provvedimento di declassificazione, è pubblicato 
all’albo Pretorio, con le regole previste per i regolamenti comunali. 



6. La scadenza del termine di concessione del bene demaniale o patrimoniale indisponibile 
comporta automaticamente la cessazione del rapporto, e l'immediato riacquisto del possesso 
del bene in capo all'Amministrazione comunale. 
7. L'Amministrazione comunale può altresì dare in subconcessione o sublocazione a terzi, 
con il consenso del proprietario, i beni immobili di proprietà di terzi, ricevuti in uso a vario 
titolo. 
 
 

Art. 4 – Inventario 
 

1. I beni immobili comunali con le loro destinazioni attuali, sono inventariati in appositi elenchi 
a cura dell'ufficio tecnico comunale. 
2. L'inventario dei beni immobili contiene la puntuale descrizione dei beni medesimi, desunta 
dai rispettivi catasti, elenchi e registri ovvero da specifici sopralluoghi e relazioni tecniche. Tali 
descrizioni vengono periodicamente aggiornate con particolare riferimento agli interventi 
manutentivi e di ristrutturazione o riqualificazione operati sugli stessi. 
3. Tutti gli acquisti e le alienazioni di beni immobili, nonché gli altri atti o provvedimenti 
comportanti variazioni nella consistenza e nel godimento del demanio e del patrimonio, sono 
comunicati all'ufficio per la registrazione nell'inventario. 
4. Al fine di garantire il tempestivo aggiornamento dell’inventario immobiliare, ogni Settore, o 
Unità Operativa che, con la propria attività tecnica o amministrativa, intervenga sulla 
consistenza o natura di un bene immobile, deve obbligatoriamente e immediatamente 
trasmettere adeguata nota informativa all’Ufficio allegando la copia del fascicolo contenente 
l’originale dell’atto o la copia del provvedimento. 
 
 

Art. 5 - Trasferimento di opere di urbanizzazione 
 

1. Al fine di consentire la corretta volturazione a favore dell’Ente delle aree cedute con 
convenzionamento urbanistico o con permesso di costruire convenzionato, le ditte 
convenzionate devono provvedere al frazionamento delle aree secondo i criteri di cui al 
successivo comma 3. In particolare, negli interventi che prevedono cessione di aree censite 
come urbane o lastrici solari, e limitatamente alle aree di cessione, è fatto obbligo alla ditta di 
presentare le necessarie denunce al Catasto Fabbricati e produrne copia all’Amministrazione 
comunale. 
2. La consegna di tali elaborati dovrà avvenire:  

a)  prima della formale stipula della convenzione o altro atto equivalente, qualora la 
cessione delle aree avvenga contestualmente alla stipula della convenzione;  

b)  prima dell’atto di trasferimento di aree ed opere di urbanizzazione 
all’Amministrazione Comunale, qualora non sia avvenuta la cessione 
contestualmente alla stipula della convenzione. 

3. In sede di frazionamento per l’individuazione delle aree da cedersi al Comune, al titolare 
dell’intervento è richiesta una perimetrazione catastale delle aree di cessione riferita alla 
categoria patrimoniale cui le aree cedute verranno ad appartenere ad avvenuta realizzazione 
delle opere di urbanizzazione. Tale perimetrazione dovrà essere preventivamente concordata 
con l’ufficio Patrimonio. 
 
 



Art. 6 - Consegnatari di beni immobili 
 

1. Tutti i beni di proprietà comunale, ovvero in utilizzo anche temporaneo da parte del 
Comune, possono essere dati in consegna ad "agenti" consegnatari. 
2. I consegnatari sono personalmente responsabili dei beni ricevuti in consegna. 
3. Sono "agenti" consegnatari i dirigenti e funzionari-direttivi, i dirigenti scolastici, i dirigenti 
preposti ad aziende o servizi speciali, i legali rappresentanti di organismi che hanno in 
dotazione beni di proprietà del Comune ed i soggetti che l'Amministrazione vorrà individuare, 
nei casi in cui venga ritenuto opportuno ai fini di una migliore custodia del bene. 
4. Sulla scheda inventariale di ogni bene immobile è annotato il nominativo dell’eventuale 
consegnatario. 
5. L'ufficio Patrimonio verifica lo stato dei beni dati in consegna e le relative operazioni poste 
in essere dai consegnatari, impartisce direttive e svolge ispezioni al fine di accertare la 
regolarità dell'attività dei consegnatari e comunica le eventuali irregolarità riscontrate al 
Dirigente/Funzionario apicale responsabile dell’Ufficio Patrimonio. 
 
 

TITOLO III - ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO 
 
 

Art. 7 - Disposizioni generali 
 

1. Il presente titolo del regolamento disciplina, ai sensi dell'art. 12, comma 2, della Legge 15 
maggio 1997, n.127, l'alienazione del patrimonio immobiliare di proprietà del Comune di 
Marene, in deroga alle norme di cui alla Legge 24 dicembre 1908, n.783, e successive 
modificazioni, nonché al regolamento approvato con Regio Decreto 17 giugno 1909, n.454. 
2. I beni demaniali ed i beni patrimoniali indisponibili possono essere oggetto dei 
procedimenti previsti nel presente titolo, previa approvazione degli specifici provvedimenti di 
sdemanializzazione da parte del Consiglio Comunale.  
3. In ogni caso il motivato inserimento di tali beni nel programma delle alienazioni di cui al 
successivo art. 8 costituisce implicito provvedimento di sdemanializzazione o di cessazione 
della destinazione pubblica. 
4. Per i beni d’interesse storico artistico debbono essere preliminarmente osservate le vigenti 
disposizioni in tema di autorizzazione alla vendita prescritte dalle disposizioni normative 
vigenti. 
 
 

Art. 8 - Programma delle alienazioni 
 

1. La delibera consiliare di approvazione del Piano delle Valorizzazioni e Alienazioni, redatto 
ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112 (convertito con modificazioni dalla Legge 
6.08.2008, n. 133) e s.m.i., determina la sdemanializzazione e la conseguente classificazione 
come patrimonio disponibile dei beni oggetto di valorizzazione. Per i beni d'interesse storico 
ed artistico debbono essere preliminarmente osservate le vigenti disposizioni in tema di 
autorizzazione alla vendita. Restano salvi, inoltre, i vincoli relativi all'alienazione dei beni 
culturali dettati dal D.Lgs 22-1-2004, n. 42. 
2. Un bene immobile compreso nel patrimonio indisponibile può in ogni caso essere oggetto 
di procedura di gara per la sua alienazione, mentre per la stipula del relativo contratto di 



cessione è necessario che sia conclusa la procedura di trasferimento al regime dei beni 
patrimoniali disponibili.  
3.Il Piano delle Valorizzazioni e Alienazioni è approvato annualmente con deliberazione del 
Consiglio Comunale ed è allegato del Bilancio di Previsione. 
4. Fermo restando quanto previsto ai commi precedenti, il Consiglio Comunale può stabilire in 
qualsiasi momento e con proprio provvedimento motivato, la modifica al Piano delle 
Alienazioni. 
 
 

Art. 9 - Provenienza dei beni 
 

1. Possono essere alienati soltanto i beni che siano effettivamente nell’effettiva disponibilità 
del Comune, come risulta dalla Conservatoria dei registri immobiliari. 
2. Possono anche essere alienati i beni dei quali il Comune è divenuto proprietario a titolo 
originario per espropriazione, usucapione ed altre cause, ferme restando gli eventuali 
procedimenti di sdemanializzazione. 
3. Quando sul bene che si intende alienare può essere vantato un diritto di prelazione o di 
analoga valenza, la circostanza deve essere indicata negli avvisi di vendita e gli atti e/o 
provvedimenti relativi all’esperimento di gara o alla procedura di vendita dovranno essere 
notificati nei modi previsti dalle disposizioni in materia. 
 
 

Art. 10 - Responsabile del procedimento 
 

1. Il responsabile del procedimento di alienazione dei beni immobili comunali è il funzionario-
apicale responsabile dell’Ufficio. 
2. Il responsabile del procedimento cura tutte le attività necessarie all’alienazione dei beni, a 
partire dalla predisposizione del programma delle alienazioni. 
3. In particolare il responsabile del procedimento è competente all’adozione di tutti gli atti 
della procedura contrattuale fino alla stipula del contratto di cessione dell’immobile 
all’aggiudicatario. 
 
 

Art. 11 - Beni vincolati o di Edilizia Residenziale Pubblica 
 

1. La vendita di beni vincolati da leggi speciali o realizzati con il contributo totale o parziale 
dello Stato e/o degli enti locali, qualora possibile, è subordinata all'espletamento della 
formalità liberatoria del vincolo o al rilascio della prescritta autorizzazione. 
 
 

Art. 12 - Determinazione del valore di vendita 
 

1. Il valore di vendita dell'immobile è determinato sulla base del valore di mercato con 
apposita perizia estimativa redatta dall’ufficio o da tecnico esterno all’uopo incaricato, con 
riferimento ai valori correnti di mercato per i beni di caratteristiche analoghe, sulla base delle 
metodologie e delle tecniche estimative più coerenti alla natura del bene da valutare. 
2. La perizia deve tener conto di tutte le circostanze particolari concernenti il bene da 
alienare. 



3. La perizia estimativa deve espressamente riportare la metodologia utilizzata per la 
determinazione del valore di mercato dell'immobile, il grado di interesse all'acquisto ed il 
potenziale mercato di riferimento (nazionale, regionale, locale, particolare), anche al fine di 
individuare la scelta della procedura di alienazione. 
4. Il prezzo di stima è determinato al netto degli oneri fiscali, che sono di norma a carico 
dell’acquirente, unitamente alle spese tecniche per la redazione di frazionamenti catastali, le 
spese per le altre pratiche necessarie alla formalizzazione dell’atto di vendita, le spese 
contrattuali e quelle di volturazione e trascrizione. 
 
 

Art. 13 - Metodi di alienazione 
 

1. L’Amministrazione Comunale procede all’alienazione dei beni immobili mediante la 
procedura del pubblico incanto (procedura aperta), salvo i casi di vendita diretta e trattativa 
privata indicati nei seguenti articoli 16, 17 e 18. 
 
 

Art. 14 - Procedure di gara per asta pubblica 
 

1. Le modalità di presentazione delle offerte e il metodo di aggiudicazione saranno indicati nel 
bando di gara. 
2. I bandi di gara per l’asta saranno pubblicati all’Albo Pretorio sul sito internet del Comune e 
sul B.U.R. Sarà data ampia pubblicità alla gara anche mediante altri canali ritenuti idonei, in 
funzione delle caratteristiche dei beni da alienare, al fine di raggiungere il più ampio numero 
di potenziali acquirenti. 
 
 

Art. 15 - Permuta di beni immobili 
 

1. L'Amministrazione comunale può permutare a trattativa privata, (o con procedimenti ad 
evidenza pubblica se ciò risulta possibile), immobili di proprietà comunale con altri immobili di 
terza proprietà, quando ciò risulti conveniente nel perseguimento dei propri fini istituzionali 
previa stima degli immobili oggetto di permuta secondo le modalità previste all'art. 12. 
L'eventuale conguaglio è effettuato in denaro. 
 
 

Art. 16 - Vendita diretta 
 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la vendita diretta, indipendentemente dal valore del 
bene, fatti salvi gli specifici diritti di prelazione, nei casi di alienazione a favore di enti pubblici 
o società a capitale interamente pubblico partecipate dal Comune o da altri Enti Pubblici. 
2. Nell’ipotesi in cui le suddette condizioni ricorrano in capo a più soggetti, all’interno della 
medesima categoria o in categorie differenti, si procederà in virtù dell’articolo seguente. 
 
 

Art. 17 - Trattativa privata 
 



1. Si potrà procedere alla vendita con il sistema della trattativa privata senza limite di valore 
quando: 

a.  il pubblico incanto sia andato deserto e non si ritenga opportuno effettuare un 
secondo esperimento, a condizione che non siano sostanzialmente modificate le 
condizioni contrattuali. In questo caso la procedura potrà essere conclusa anche in 
presenza di un solo soggetto. 

b.  nel caso di cui al secondo comma dell’articolo precedente. 
2. Per l’alienazione di immobili il cui valore di stima risulti inferiore al limite massimo di € 
40.000,00 si potrà procedere alla vendita con il sistema della trattativa privata con uno o più 
soggetti nei seguenti casi: 

a)  quando l’appetibilità del bene è, per la sua ubicazione o natura, di scarso interesse 
ovvero interessa un ristretto numero di soggetti nella zona di ubicazione 
dell’immobile stesso; 

b)  quando gli immobili hanno bassa redditività o la gestione degli stessi è 
particolarmente onerosa; 

c)  in presenza di soggetti che sono già titolari di diritti reali o personali di godimento 
sull’immobile di cui si procede alla vendita. 

3. La trattativa di cui al comma 2 è condotta in modo che tutti i potenziali interessati siano 
messi al corrente dell’evento. La trattativa è svolta nel rispetto dei principi della trasparenza e 
pubblicità. A tal fine si procede alla pubblicazione mediante affissione di manifesti nell’intero 
territorio del Comune in cui è situato l’immobile. 
4. In ogni caso qualora il valore di stima dell’immobile da alienare sia inferiore all’importo di € 
20.000,00 si potrà procedere a trattativa privata direttamente con uno o più soggetti 
interessati. 
 
 
 

TITOLO IV - CONCESSIONE ED USO DEL PATRIMONIO 
 
 

Art. 18 - Disposizioni preliminari 
 

1. Il presente titolo del regolamento disciplina le concessioni in uso a terzi, pubblici e privati di 
beni demaniali e patrimoniali indisponibili appartenenti al Comune o nella disponibilità dello 
stesso, nel rispetto dei principi di economicità della gestione, di efficienza, di produttività, di 
redditività, e di razionalizzazione dell’uso delle risorse, fermo restando le finalità sociali da 
valutarsi per alcuni beni. 
2. I beni oggetto di concessione saranno quelli individuati dalla Giunta Comunale, per 
contratti con durata massima fino a nove anni, o dal Consiglio per durate superiori, tra quelli 
classificati come demaniali o patrimoniali indisponibili nell’inventario del Comune, nonché 
quelli classificati come tali ai sensi degli artt. 822 e segg. del Codice Civile, ancorché non 
risultanti dall’inventario del Comune, nonché quelli nella disponibilità del Comune. 
 
 

Art. 19 - Tutela dei diritti demaniali e patrimoniali 
 

1. La concessione in uso a terzi, ancorché Enti Pubblici territoriali e non, dei beni di cui all’art. 
18 non comporta la cessione o rinuncia del concedente dei propri diritti di supremazia, di 



polizia, di autotutela, di esecuzione coattiva e sanzionatoria, nonché di ogni altra tutela 
giurisdizionale. 
2. La concessione è un atto amministrativo potestativo unilaterale, revocabile per esigenze di 
interesse pubblico in qualunque momento, senza diritto ad indennizzo alcuno. 
3. Le concessioni di cui sopra si intendono di norma onerose ed il relativo canone o 
indennizzo sono determinati nel rispetto delle legge vigenti e delle disposizioni del presente 
regolamento. 
 

Art. 20 - Modalità di rilascio delle concessioni 
 

1. La concessione dell’utilizzo del bene demaniale o patrimoniale indisponibile non può in 
alcun caso confliggere con il perseguimento dell’interesse pubblico primario per cui il bene 
destinato è classificato ai sensi di legge. 
L’atto di concessione prevede: 
 

a)  la durata della concessione; 
b)  l’ammontare del canone concessorio; 
c)  l’uso per il quale il bene viene concesso; 
d)  le condizioni per la conservazione in buono stato del bene concesso e per l’esercizio 

delle attività cui è destinato; 
e)  l’ammontare della penale e della eventuale cauzione che dovrà versare il 

concessionario; 
f)  il trattamento fiscale dell’atto ed eventuale trascrizione dello stesso. 

 
2. L’Amministrazione Comunale procede alla concessione dei beni demaniali e del Patrimonio 
indisponibile nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, non discriminazione, parità di 
trattamento e proporzionalità.  
 
 

Art. 21 - Requisiti soggettivi, canoni ridotti 
 

1. Fatta salva la valutazione dell’utilizzo del bene, ed in ossequio al principio di imparzialità 
della pubblica amministrazione, potranno essere ammesse agevolazioni di canoni ridotti per 
le seguenti categorie di soggetti: 

a.  Enti Pubblici 
b.  Associazioni, Fondazioni, Organizzazioni non lucrative di utilità sociale e le altre 

Istituzioni di carattere pubblico o privato con personalità giuridica ai sensi dell’art. 12 
del Codice Civile, senza fini di lucro 

c.  Associazioni non riconosciute, di cui all’art. 36 del Codice Civile che siano dotate di 
proprio strumento statutario dal quale sia possibile, in modo inequivocabile, 
desumere l’assenza totale di finalità lucrative  

d. Altri enti o organismi non ricompresi nei punti precedenti la cui attività assume le 
caratteristiche di interesse comunale o sociale  

 
 

Art. 22 - Durata delle concessioni 
 



1. La durata della concessione, di norma, non è superiore a sei anni. Qualora 
l’amministrazione ne ravvisi, con deliberazione motivata, l’opportunità, in considerazione di 
particolari finalità perseguite dal richiedente, la concessione può avere durata superiore ai sei 
anni, comunque non eccedente i venticinque anni. Può esser stabilito un termine superiore a 
sei anni anche nell’ipotesi in cui si imponga al concessionario l’obbligo di eseguire opere di 
ripristino, restauro o ristrutturazione particolarmente onerose, con contestuale indicazione del 
termine entro il quale tali opere devono essere ultimate. 
 
 

Art. 23 - Spese a carico del concessionario 
 

1. Tutte le spese inerenti la concessione ed il contratto di concessione e quelle a questi 
consequenziali, nessuna esclusa, sono a carico del concessionario, insieme a quelle di copia, 
di bollo, di registro, di istruttoria e per diritti di segreteria, se dovuti. 
 
 

Art. 24 - Interventi migliorativi autorizzati e relative spese sostenute dal 
Concessionario 

 
1. La natura migliorativa dell’intervento è rimessa per tale qualificazione alla valutazione 
insindacabile dell’amministrazione comunale la quale può compartecipare alle spese 
dell’intervento con eventuale contributo. 
2. Le spese migliorative, relative ad interventi preventivamente autorizzati, sostenute e 
realizzate dal concessionario, non danno diritto a rimborsi o indennizzi alla scadenza della 
concessione. Le eventuali opere costruite sul bene e relative pertinenze sono acquisite al 
patrimonio comunale alla scadenza della concessione. 
3. Nel caso di revoca anticipata della concessione per cause non imputabili al concessionario 
si provvederà al riconoscimento dei costi sostenuti per interventi migliorativi autorizzati e non 
ancora ammortizzati. 
 
 

Art. 25 - Concessione gratuita o Comodato 
 

1. Il Comune può concedere in concessione gratuita il proprio patrimonio indisponibile, 
descritto al presente titolo, ovvero in comodato per il patrimonio disponile descritto al 
successivo titolo, agli Enti Pubblici, alle associazioni di promozione sociale, alle 
organizzazioni di volontariato previste dalla legge 11 agosto 1991, n° 266, per lo svolgimento 
delle loro attività. 
2. La valutazione delle attività svolte, il rilievo sociale delle medesime unitamente alla 
valutazione dell’opportunità di concedere in concessione gratuita od in comodato una 
porzione del patrimonio dovranno essere valutate e approvate con singoli provvedimenti di 
Giunta che ne approva anche il relativo schema di contratto. 
3. La concessione gratuita od il comodato non potranno comunque avere durata superiore ad 
anni 5 (cinque) e non sono comunque rinnovabili tacitamente. 
4. La concessione gratuita od il comodato in uso a terzi, ancorché Enti Pubblici territoriali non 
comporta la cessione o rinuncia del concedente dei propri diritti di supremazia, di polizia, di 
autotutela, di esecuzione coattiva e sanzionatoria, nonché di ogni altra tutela giurisdizionale. 



5. La concessione gratuita od il comodato in uso a terzi si intendono revocabili per esigenze 
di interesse pubblico in qualunque momento, senza diritto ad indennizzo alcuno e senza 
necessità di congruo preavviso. 
6. Il concessionario ed il comodatario sono tenuti al pagamento diretto ovvero al rimborso 
delle utenze. 
7. La concessione gratuita od il comodato in uso a terzi sono atti stipulati sotto forma di 
scrittura privata con la sottoscrizione, per conto dell’amministrazione, dal 
Dirigente/Funzionario apicale del Patrimonio. 
 
 

Art. 26 - Applicazione del Titolo IV 
 

1. Il presente titolo del regolamento non trova applicazione per le concessioni già 
formalmente sottoscritte o prorogate, sino alla naturale scadenza delle medesime. Per tali 
concessioni continuerà ad applicarsi la disciplina previgente nonché le previsioni contenute 
negli atti concessori. 
 
 

TITOLO V - LOCAZIONE 
 
 

Art. 27 - Locazione attiva di beni patrimoniali disponibili 
 

1. La cessione in uso a terzi di beni patrimoniali disponibili è, di norma, effettuata nella forma 
e con i contenuti dei negozi contrattuali tipici previsti dalla vigente legislazione, in particolare 
mediante contratti di locazione e di affitto, approvati in schema dalla Giunta Comunale. 
2. Di norma i beni appartenenti al patrimonio disponibile, suscettibili di essere utilizzati per il 
reperimento di risorse economiche, in quanto non destinati ad uso pubblico, sono dati in 
locazione a terzi ad un valore non inferiore a quello di mercato. 
 
 

Art. 28 - Locazioni commerciali 
 

1. Al fine di garantire l’economicità della gestione dei beni immobili, di natura commerciale del 
patrimonio disponibile, gli stessi possono essere locati a terzi alle condizioni previste dalla L. 
392/78 e successive modificazioni ed integrazioni solo se espressamente richiamata nei patti 
e condizioni regolanti il rapporto. 
 
 

Art. 29 – Procedimento 
 

1. Per garantire l’imparzialità e la trasparenza dell’azione amministrativa le unità immobiliari 
vuote o che vengono restituite dal precedente conduttore sono date in locazione con gara 
informale previo avviso pubblico. 
2. La scelta del conduttore deve avvenire sulla base della migliore offerta economica. 
3. L’Amministrazione può procedere a trattativa diretta nei seguenti casi : 

a) nel caso in cui nessun soggetto abbia risposto all’avviso pubblico per la locazione di 
locali; 



b)  per le locazioni di beni patrimoniali ad enti, istituzioni, consorzi, associazioni, per le 
quali si valuta, oltre l’aspetto economico, le finalità da questi perseguite; 

c)  alla scadenza delle locazioni commerciali, privilegiando la stipula di un nuovo contratto 
con il precedente conduttore, al fine di evitare le conseguenze derivanti dall’art. 34 
della L. 392/78 e successive modificazioni ed integrazioni, ossia il pagamento 
dell’indennità di avviamento; 

d)  nel caso di locazioni aventi ad oggetto locali già occupati, destinati allo svolgimento di 
attività commerciali, per stipulare un nuovo contratto con il precedente concessionario. 

 
 

Art. 30 - Determinazione del canone /corrispettivo 
 

1. La stima del canone viene determinata dall’ufficio tecnico con riferimento ai prezzi di 
mercato per immobili aventi analoghe caratteristiche. 
 
 
 

TITOLO VI - ACQUISIZIONI 
 
 

Art. 31 - Procedimento acquisizioni 
 

1. Le richieste di acquisizione di aree o fabbricati per finalità istituzionali devono essere 
trasmesse all’ufficio tecnico con l’indicazione di massima delle caratteristiche richieste per 
avviare gli adempimenti preliminari necessari (ricerca di mercato, preventivi di spesa, 
quantificazione oneri connessi alle operazioni patrimoniali, ricerche tecniche, rilievi, ecc.). 
2. L’ufficio tecnico trasmette i risultati dell’analisi condotta al Servizio richiedente per la 
definizione degli obiettivi e quantificazione degli oneri in sede di predisposizione delle 
proposte di bilancio. 
 
 

Art. 32 - Acquisizioni sedimi stradali 
 

1. Le modalità di acquisto della proprietà, in senso civilistico, dei terreni adibiti o da adibire a 
sedime stradale, sono le seguenti: 

a)  Procedura di esproprio di cui al D.P.R. 327/2001 per aree appartenenti a privati non 
soggette ad uso pubblico da oltre vent’anni; 

b)  Per aree appartenenti a privati soggette ad uso pubblico da oltre vent’anni è attuabile 
la procedura prevista dall’art. 31, commi 21 e 22, L. 23.12.1998, n. 448 che così 
dispone: ”21. In sede di revisione catastale, è data facoltà agli enti locali, con proprio 
provvedimento, di disporre l'accorpamento al demanio stradale delle porzioni di 
terreno utilizzate ad uso pubblico, ininterrottamente da oltre venti anni, previa 
acquisizione del consenso da parte degli attuali proprietari. “22. La registrazione e la 
trascrizione del provvedimento di cui al comma 21 avvengono a titolo gratuito.” 

2. Il provvedimento di cui al comma 1 lettera b) è un decreto del Dirigente/Funzionario-apicale 
competente, preceduto da apposita deliberazione, corredato dall’acquisizione del consenso 
scritto al passaggio di proprietà gratuito all’ente territoriale da parte degli attuali proprietari. 
Per tali provvedimenti la registrazione e la trascrizione avvengono a titolo gratuito. 



 
 

TITOLO VII - NORME FINALI 
 

Art. 33 - Abrogazione di norme 
 

1. Sono abrogate tutte le disposizioni e le norme emanate dall’Amministrazione Comunale in 
contrasto con quanto disciplinato dal presente regolamento. 
 


